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LO STATO 
GIURIDICO 
dei maestri 

La possibilità pratica «.he 
li anno i maestri di conoscere, 
nella scuola, il volto vero del 
Paese, ha sempre spinto la clas
se dirigente italiana a porre 
barriere alla loro libertà di idee 
e di azione, per fare di es»ì i 
difensori dell'ordine costituito, 
da tramandare intatto, e i por
tatori della concezione del mon
do che meglio convenga ai grup
pi dominanti. Dai soprusi lo
cali dell'epoca post-unitaria, i 
maestri son passati sotto il di
spotismo fascista, tranquillamen
te ereditato dai clericali ogiii al 
potere. 

Di qui l'origine e il funziona
mento degli organi scolastici 
«.entrali e periferici, impostati 
tra il paternalistico e il milita
resco: soffocata la libertà di 
insegnamento o intesa esclusiva
mente nell'ambito dei canoni 
cattolici; negata ogni possibilità 
di vita democratica nella scuo
la; maestri assoggettati ai diret
tori, àrbitri assoluti nella con
cessione dei posti e nel giudi?io 
annuale; previsto il trasferimen
to, anche fuori provincia, con 
decisione insindacabile del prov
veditore; negata la rappresen
tanza elettila negli organi di
sciplinari; preclusa ogni parte
cipazione al governo della 
scuola. 

Tutte queste limitazioni esi
stono ancora perche ai clericali 
è convenuto lasciarle: e le han
no finora ampiamente sfruttate 
per dominare la categoria, riu
scendo a spedare l'associazione 
sindacale unitaria e organizzan
do la maggioranza nelle file 
della CISL, portando nella scuo
la la discriminazione politica, la 
volontà dei vescovi, gli inte
ressi delle scuole private, il 
quietismo e la rinuncia alla 
lotta. C'è oggi nella scuola ele
mentare il conformismo « poli
tico, culturale, professionale e 
>:nJjc.tle ' di cui parlano per
sino le riviste scolastiche con
servatrici (Dino Carle»i, ne « I 
Diritti della Scuola », de! so 
gennaio m*4). Tutto c o trae 
origine dalla condizione giuridi
ca nella quale si trovano attual
mente i maestri. 

Ma il governo attuale non mo
stra di volersene rendere conto; 
tanto che al momento della leg
ge delega voleva far passare, 
col comodo strumento del de
creto delegato, un « nuovo • 
statuto, che era cfsciizLthnente 
quello fascista e che solo per 
l'azione della CGIL e dei parla
mentari democratici è stato re
spinto. E ora, a soi mesi dal
l'impegno preso, esso non ha 
ancora provveduto a presentare 

FRONTE UNICO PER I MIGLIORAMENTI CONTRATTUALI E PREVIDENZIALI Al CONTADINI 

CGIL, CISL e UIL concordano le richieste 
che presenteranno agli agrari e al governo 

Le trattative iniziano alle 17 al ministero dei Lavoro - Le rivendicazioni dei braccianti e dei mezzadri 
Ieri ha avuto luogo il primo incontro tra i rappresentanti sindacali e la ConUndustria sulla scala mobile 

«lisegno di 1., 

F' sorprendente 
sindacati, quel

li suo nuovo 
:n proposito. 
«.orne i due 
lo cattolico e quello autonomo 
(SNASE) affermino che « non 
casca il mondo » se i maestri 
non avranno il nuovo e demo
cratico stato giuridico. 17 stato 
perciò atto delia massima im
portanza quello del compagno 
I.ozza che, unitamente alla 
compagna socialista Matera ed 
altri, ha presentato in merito 
una proposta di legge di ;ni-
/i.uiva parlamentare, presa in 
«.«»ns:deraz.ione dil'a Camera il 

' s luglio 19S6, già commentata 
su - La Voce della Scuola de
mocratica » (n. t i ) e su « I 
Diritti della Scuo'a » (n. 19). che 
ha anche aperto un dibattito sui 
progetto. 

Coi riconoscimento pieno del
la libertà pedagogica e didatti
ca, il progetto Lozza pone !e 
necessarie garanzie giuridiche, 
detta norme per la valutazione 
de! servizio. d.i far>i csclusr.j-
;>icntc in base al'.'inifegno pro
fessionale, democratÌ77a 1! Con
siglio di disciplina con l'immis-
vone dì 4 maestri eletti e ':-
mita il potere di»crcz:ona'c de! 
prowedirorc e del Ministro. Il 
trasferimento d'autorità, dietro 
cui si è >pe-so celata l i perse
cuzione, potrà aver luogo s"/-
t.mto su parere conf««rmc del 
Consiglio scolastico provine: le . 
indi "esso reso democratico co i 
l'inclusione di 4 maestri eie:::. 
Nelle direzioni si avrà un 
« Consiglio » (e'cttivo^ incarica
to d: collaborare nell'ammin.-
strazione e nel miglioramento 
della scuola. Le attribuzioni del 
Consiglio scolastico sono allar
gate ampiamente; e<<o dovrà 
' itutiixre ogni possibile formi 
per gjrjrjtire 11 SCuoh J tutti 
: fjncìulli in etj d'obbligo sco
lastico ». 

Congiungendo giustamente eli 
interessi di categoria e de" t 
scuola, si chiedono c'ass: d: no i 
p.ù di 50 alunni (oggi, ne $<-"t 
prczisti f<>') e si limitano le 
- pluridasst » a due corsi di zz 
allievi; con quesui <«-»!o tatto <i 
avrebbe tin miglioramento effet
tivo dell'istruzione e si produr
rebbero circa i 3 . c : o posti p;'r 
'* molte mi^liila di maestri, a--
che non più giovani e :done: «M 
i - } concor»* magistrali. 

Il progetto Lozza detta an
che criteri innovativi per i mae
stri in se Ai Jifjgijir. per j i r i -
sferimenti, i concorsi, le carre-e 
diretrive. il co'iocamento a ri
troso. ecc . che sono argomenti 
r-in'ito dib.vtari nella carecor 1. 
ma mai affrontati radicalmente 
né dal governo ne dai s'ndaca''. 

La proposta apre ir,«\-s-nma :a 
via ad una seria modificazione 
del c!:ma di intimidAzìone e di 
fossil:zza7.'one :r;e caratteri/zi 
la scuo'a e'ementare e pone una 
trasformazione pr.-vfond.i de"e 
sTrtJTrnre, oramai invecchiare e 
inadeguate alle necessità cul
turali del Paese. 

F A r S T O MALATESTA 

Sono 

matt ina 

^ « « s » » ^ 

iniziate ieri 
le trat tat ive 

s.»- ,-*• r*^, t i f o 

1.en.ilo liilosst 

tra le organizzazioni 

sindacali e la Confm-

dustria per la revi

sione dell 'accordo sul 

funzionamento della 

scala mobile, firmato 

il 21 marzo 1951. Le 

trat tat ive prosegui

ranno nei prossimi 

giorni. La delegazio

ne della CGIL è com

posta dagli 011. Bi-

tossi e Santi e dal 

dott. Tanzarella. 
Fernando Santi 

La riunione alla Confindustria 
sull'accordo per la scala mobile 

Le discuss ioni ri p r e n d e r à mio il v e n t u n o luglio 

Sono iniz iate ieri l e t r a t t a 
t ive tra l e organizzaz ioni 
s indacal i e la Confindustria 
per la rev i s i one de l l 'accordo 
sul funz ionamento de l la sca la 
mobile . Il pr imo incontro si 
è svo l to presso la s e d e de l la 
Confindustria, a Roma, e vi 
h a n n o partec ipato per la 
CGIL «li ondi Bitoss i . Sant i 
o il dott . Tanzare l la , per la 
C I S L Coppo, Cavezzal i e M a 
li , per TUIL Vanni , Rat io e 
Pagani . L'ing. Zacchi e l 'avv. 
Toscani tapp i e s e n t a v a n o la 
Confindustria. 

C o m e s i ricorderà, la C o n 
findustria. sub i to dopo l 'ult i 
m o scat to di 4 punt i de l la 
indenni tà di cont ingenza a v e 
va chiesto , in base all'art. 6 
del l 'accordo de l 21 marzo 
1951, il r i e s a m e de l c o n g e g n o 
del la .scala mobi le . L e o r g a 
nizzazioni s indaca l i a c c e t t a 
rono di in iz iare d i s cus s ion i 
sul f u n z i o n a m e n t o de l c o n g e 
gno. a v a n z a n d o subi to r i c h i e 
s t e t endent i a mig l iorar lo per 
rendere più s e n s i b i l e la r e g i 
s traz ione d e l l e var iaz ion i de l 
costo de l la v i ta , in m a n i e r a 
da re integrare t e m p e s t i v a 
m e n t e il potere di acquis to 
de l l e retr ibuzioni . In part i 
colare , i s indacat i operai c h i e 
dono l 'abol iz ione d e l l e d i f fe 
renze es i s tent i de l v a l o r e del 
p u n t o de l la c o n t i n g e n z a per 
z o n e territorial i ; la r i v a l u t a 

z ione del vulore del punto; 
1 ' a s sorb imento automat ico 
ne l l e retribuzioni de l le var ia 
zioni di cont ingenza e la p a 
rità d e l va lore del punto per 
tutti i settori m e i c e o l o s i c l 
per età e s e s so 

Nel coi so del la prima i i u -
nione. c h e è iniziata ieri m a t 
tina per proseiiuire nel p o m e 
riggio. le pai ti hanno c o m p i u 
to un approfondito e s a m e dei 
rispett ivi punti di v is ta su l le 
v a i i e quest ioni inerenti al 
f u n z i o n a m e n t o del la scala 
mobi le , ed hanno infine d e 
ciso di tornare ad incontrarsi 
il 21 lugl io . Nel frattempo. 
una c o m m i s s i o n e paritet ica è 
s tata incaricata dì p u n t u a 
l izzare sul piano tecnico gli 
e l e m e n t i necessari al p r o s e 
g u i m e n t o de l la discuss ione. 

La ripartizione dei prodotti 
alla commissione agricoltura 

Ieri ' mat t ina , ri.sulti i pro
b lemi pregiudiz ia l i so l levat i 
dalla tardiva presentazione 
del noto proget to governat i 
vo. ( i l progetto Co lombo che 
si è agg iunto , come quarto. 
agli altri tre progetti già in 
e s a m e ) ha potuto f inalmente 
essere ripresa la d iscuss ione 
del proget to di legge sui p a t 
ti agrari al punto al quale . 
a causa de l l e incertezze del 

\ Milano un commino 
del settore della gomma 

Rivendicato l'aumento delle retribuzioni, la ridu
zione della settimana lavorativa a pari salario 

M I L A N O , 10. — D o m e n i c a 
ha avuto luogo a Mi lano il 
c o n v e g n o de l ia g o m m a con la 
partec ipaz ione d e l l e p iù i m 
portanti fabbriche produt tr i 
ci di pneumat i c i e di cav i . 
Tra le altre, e r a n o present i 
le de legazioni de l la Pire l l i di 
Mi lano e di L ivorno , del la 
C E A T e Mtchel in di Tor ino . 

Dalia d i scuss ione è emersa 
con a.-so'.uta chiarezza la li
nea segui la dal consorzio che 
lega in part ico lare P ire l l i -
C È A T - M i c h e l i n . Questa l inea 
.-•1 può r ias sumere b r e v e m e n 
te f i n e .-egue: intens i f icaz io
ne de l lo s f ru t tamento dei l a 
vora tori e ut i l izzazione de l l e 
n u o v e scoperte t ecn iche in 
fatto di macch inar io e d; o r -
gan.zzuzione industr ia le alla 
scopo di e l evare la produzione 
e i profitti c o n u n i m p i e g o 
sempre m i n o r e del la m a n o 
dopera. 

Mentre la produz ione e le 
vendi te sono :n eos tan 'e a u 
m e n t o e ; profitti si m o l t i p l i 
cano . gì. orari se t t imanal i c-
i ss!."'. ?-"»no in «.-ontir.ua di
minuzione . 

Profittano d; ques to fatto 
le d i r e i . o n ; de l l e tre grand: 
-oc loia per inventare una cri-

a s - o l u ' a m e n t e ines i s tente f 
per c o n v i n c e r e i lavorato— 
del la inevi tabi l i tà de i Lcen-
z .ament i . 

La Mtchel in ut i l izzando 
tutti i mezzi a sua d i spos i 
z ione è rip=cita in que=t-
g i o m : a l i cenz iare circa 200 
lavoratori tra i quali n u m e 
rosi capo- famig l ia * 

Al la Pirel l i imperversa ir 
que.-i: giorni il so l i to « uffici; 
voc i » sempre e f f ic iente tutte 
le v o l t e che 13 d irez .one i n 
tende creare l 'atmosfera p e : 
futuri l . cenziament l . 

D. fronte a quo?:a - i tua-
r;one. : lavoratori del le az ien
de de l la g o m m a h a n n o comu
n e m e n t e ce n v e n u t o sul la ne
cessità di sv i luppare unr 
gre mie azione per i .-eguent: 
obiettivi-, garanzia del salarti 
di 43 ore; l imi taz ione de l l ; 
se t t imana lavorat iva; a u m e n 
to de l l e retr ibuzioni; pro lun
g a m e n t o de l l e ferie a u n m i 
n imo di tre s e t t i m a n e . 

Una delegazione giovanile 
invitata nella Cina popolare 

li Movimrnlo «IcMa Gioventù 
dcmocralii-a cinese, dami l e la 
l'i iterazione mriniiialr della 
giovi ntu democratica. Ita ri
volto invilo di rappresentanti 
giovanili dei parliti italiani per 
l'invio in f i n a di una de le ja-
zlonr collettiva ni Ila quale sia
no rappresentale tulle le cor-
remi politiche. 

I.3 delegazione ^aretihe oppi
le della eiovrntu cinese, .sono 
iti pro- iamma con particolare 
riguardo visite alle l 'niversi-
là e nel eentri di formarinne 
professionale. 

quadripart i to , hi Lisciata nel 
l on tano apri le Miao. 

L'approvazione degli a i t i -
coh riguardanti la direzione 
de l podere e le innovazioni 
cultural i nel la mezzadria 
cla.ssica non ha incont iato 
difficoltà. E' stati' approvato 
un iesw> t h e non >i discosta 
mol to da quel lo p-opoMo iu'i 
pro fe t i ' (lo/./.i e S a m p i e t i o . 

I! principio che al mezza
dro spetta il SU per cento nei 
pitidotti e degli uMh è -tr^o 
anche e.—o approvato. Dove 
invece è -orta una v ivace d i -
scu.ssione è quando *-i è par
sati ad e - a m i n a r e il proble 
ma del la ripartizione nei po
deri di montagna . Il governo . 
per bocca del l 'on. Colombo, 
r innegando il t es to approvato 
nel 'óO e ripreso integral 
m e n t e dalla propo-ta del le 
S inis tre , ha sostenuto che 
n e s s u n t ra t tamento p r e l e r r n -
zinle devi' essere fatto ai 
mezzadri dei poderi di m o n 
tagna. Il g o v e r n o propone 
che ad "ssi vada il ali per
cento e non già — come !e 
s inistre e il progetto Gozzi 
propongono — il 6f) per cento . 

La proposta del governo 
ispirantesi al noto c o m p r o 
m e s s o s t ipulato a suo tempo 
coi l iberal i ha incontrato '.a 
più v iva onpo- iz ione dei d e 
putati di S inis tra . In parti 
colare i compagni Gomez.. 
Massola . Compagnoni . Corbi 
e Gr i fone hanno fatto r i l eva 
re il vol tafaccia del g o v e r n o 
nei confronti dei mezzadri 
de l l e zone montane , ai qual i . 
nei pur recenti convegni di 
Perugia e di Bologna , -i di.— 
se di vo ler provvedere . 

Malgrado le so l l ee i t i z ion i 
dei deputat i di S in i - tra nr -
-un deputato d.c. si è l evato 
per parlare a favore dei c o n 
tadini de l la montagna . 

H a n n o parlato c o!o gli o n o 
revoli A i n n i e Pavan p"r d i 
re che sono d'accordo nel 1 i-
tenore che i contadini della 
montagna vergano in condi 
zioni di e s tremo d'sa?io ma, 
che a nul la servirei);, • l 'au
m e n t a r e la quota di '.0:0 
-pettanza dal 5 3 ^ al 60*^. 
Ben altro — ha agg iunto IV-
van — bisognerebbe fare r i 
ven ire incontro alla loro m i -
-.rria! D'accordo — hanno re
pl icato i deputat i di Smis i : ; . 
— votate intanto i! mig l iora
mento da noi piopo-tt) . A l 
tr imenti ,-orgera leg i t t imo i' 
dubbio che . con il nrete.-io i ' 
voler risolvere tutto, non si 
vuo le in effetti far nul la . 

A q u e - t o punto, tra l'e\ 1-
dente imbarazzo dei d.c. e 
del minis tro , la discu —ione e 
-tata i n t e r r o g a 

In tut te le c a m p a g n e ita-
. iane v i v i s s i m a è l'attesa pel
le t ra t ta t ive che a v r a n n o ini
zio oggi a l l e 17 presso il mi
nis tero de l L a v o r o tra i rap
presentant i d e l l e organizza
zioni s indaca l i dei lavoratori 
agricol i e i dir igenti del la 
Confagr ico l tura . A l l e tratta
t ive par tec iperà il min is tre 
:.el Lavoro . 

Lo sc iopero de», braccianti 
e dei mezzadr i — che si è 
orotrat to Der oltre dieci gior
ni in risaia e in tutta la Val-
ondana e che è stato accom-
oagnato da imponent i mani 
festazioni di lot ta in tutto il 
Mezzog iorno — v e n n e sospe
so, c o m e e- noto, sabato scor
so a l l orché gli agrari, fa
c e n d o c a d e r e ogni pregiudi
ziale precedentement ,» a v a n 
zata. a s sunsero l ' impegno di 
in tavo lare normal i d i scuss io 
ni con ì lavorator i . Le r iven
dicazioni avanza te da quest i 
u l t imi r i g u a r d a v a n o il ri
spetto . il r i n n o v o e il mi
g l i o r a m e n t o dei contratt i n:t 
z ional i e local i , e l 'aumento 
de l l e at tual i insuff ic ient i pre
s taz ioni prev idenz ia l i . Que-
s t 'u l t imo prob lema è di di
retta per t inenza del g o v e r n o 

La nota d o m i n a n t e de l la 
v ig i l ia de l ' e trat tat ive è la 
strotta uni tà con cui i tre 
s indacat i dei lavoratori si ap
p r e s t a n o a nresentnrsi d inan
zi al la controparte e al go
verno . 
- Già lunedi -i sono riuniti i 
rappresentant i de l l e tre or
ganizzazioni mezzadri l i ade
renti alla CGIL, alla C I S L e 
a l la UIL per concordare lo 
e l e n c o d e l l e r ich ies te da pre-
-•entar,s ne l l ' incontro odierno. 
Taii r ichies te ne t iarda iuv 1) 
il r ipris t ino de l l e pensioni 
oer i m e z z a d n e i coloni: 2) 
la a s s e g n a / i o n e .11 mezzadri 
di una ma^uioi nuota di pro
dotti per a s s i c u r a l e un ade 
guato c o m p e n s o dei uravi 
danni provocat i da! mal tem
po. a t t raverso un accordo di 
carat tere genera l e clu- tenga 
conto d e l l e condizioni d e l l e 
f a m i g l i e mezzadri l i le qual i 
sono cos tre t te a migl iaia ad 
a b b a n d o n a r e la t e n a : 3 ) la 
f issazione eli un termine nel
la so luz ione , a t traverso trat
ta t ive provinc ia l i , d: tutte le 
v e r t e n z e pendent i a f frontan
do i n v e c e ne l ' e trat ta t ive 
n a / i o n a l i i problemi insolu
ti di carat tere genera l e ( con
tributi unif icati , obbl ighi co 
lonici . prestazioni , recì. in 
m o d o da r e n d e r e poss ibi le la 
rego lare chiusura dei conti 
co lonic i ; 4 ì l ' i n v i o i m m e d i a 
to de l la d i scuss ione sul nuo
vo patto 

S t a m a n e al le 10, poi, avrà 
luogo p ie—o la sede del la 
U I L un incontro d e l l e segre 
terie di tutti 1 s indacat i agri
coli aderent i a l l e tre Confe
derazioni . nel corso de l q u a 
le verranno concordat i in via 
def in i t iva tutti i punt i che 
saranno ogge t to di trattat ive . 

La segrete.-;;! de l la Keder-
bracciant i ( C G I L ) ha dec iso 
di c o n v o c a r e a R o m a per do 
matt ina al le 0 ] 'E-ecut ivo na
zionale . In questa r iunione 
v e r r a n n o e s a m i n a t i i r isultat i 
del pr imo incontro tra i rap
presentant i dei lavoratori 
agricol i e degl i agricoltori , e 
verrà stabi l i ta la l inea di 
condotta d'i adot tare sul la 
unse degl i - v i lupn i de l la ver -

dichiararlo . S u l l e r imanent i 
ques t ion i contrattual i la trat
tat iva potrà essere più 0 m e 
no agevo l e , ma non s a r e m o 
noi, c o m e .sempre nel passa
to. a renderla diff ici le . N o n 
del tutto c o n v i n c e n t e appare 
la pos iz ione del g o v e r n o su l 
le r ivendicaz ioni p r e v i d e n 

ziali . Il g o v e r n o dice che 
a n c h e quest i problemi d e v o 
no e s sere ogget to di trattat i 
va fra i sindacati e la Con
fagricoltura. E' vero: ques t i 
prob lemi po.-sono essere og
get to di trattat ive .sindacali. 
Ma questa è solo una parte 
de l la veri tà; è anche v e r o 
che gli as.scgni familiari , le 
nssicurazioni dì malatt ia e di 
d isoccupazione , le pensioni o 
ogni altra ques t ione di prò 
v idenza sono regolati m e 
diante leggi e disposiz ioni 
minister ial i . Cioè è vero che, 
qua le che sia il r isultato di 
una trattativa, è il P a r l a m e n 
to. e il governo, sono i mini
stri competent i i qual i d e v o 
no prendere de l l e in iz iat ive 
per trovare i nuovi mezzi . 
d e v o n o e m a n a r e nuovi rego

lament i e disposiz ioni per 
mig l iorare il t rat tamento pre
v idenz ia l e c o m e i lavoratori 
e s igono >. 

U n portavoce del la Feder-
mezzadri ci ha dichiarato: 
« I t re s indacat i mezzadri l i 
aderent i alla CGIL, C I S L e 
UIL si sono c o n c o r d e m e n t e 
pronunciat i contro il tentati
v o di r inviare il problema 
de l l e pens ioni alla cos idetta 
r iorganizzaz ione genera le del 
s i s tema prev idenz ia le . Si sot
tol inea. a ques to proposito, 
che per la pens ione ai mez 
zadri e ai coloni non si trat
ta di una innovaz ione , ma di 
un r ipris t ino. V a n n o sment i t e 
anche le notiz ie a l larmis t iche 
pubbl icate da alcuni giornali 
circa pretesi insostenibi l i 
oneri : i s indacat i hanno chia
ramente d imostrato come. 
a t t ingendo dal fondo adegua
m e n t o pens ioni e at traverso 
il normale e modes to gett i to 
contr ibut ivo , a l m e n o per 1 
primi c inque anni lo Stato 
non v e r r e b b e ad essere gra
vato che in m i n i m a parte ». 

IL CONSUMO DI FERTILIZZANTI 
60 

Il Rrufiio ihe riproduciamo niostr.» il consunto meillo ili 
fornii / f i l i t i , in chtlogr.iniml per ettaro coltivato. In Mur«i».i. 
in Italia, nel Alcz/OEiionio. I,Italia risulta molto ni ili sotto 
della media europe.», con 3<),3 chilogrammi per ettaro col
tivato rispetto .1 51,7. La «proporzione si acccntu.i uri 
Mezzogiorno, dove il consumo (chilogrammi 24.5) è mono 
ilellii meta deli,» media Kuropea ed è notevolmente interiore 
alla ineillii italiana. Questa situazione dovuta nuli alti 
prezzi pritttniti nel campo del concilili chimici, dal mono
polio Montecatini, potrebbe essere radicalmente mutata se 
Il governo accederà alla richiesta avanzata dalla CGIL per 
una riduzione sostanziale — dal 15 ni 40 per cento — del 

prezzo del fertilizzanti 

CONTRO I « RIDIMENSIONAMENTI » E PER LA RIDUZIONE DEL PREZZO DELLO ZUCCHERO 

L'Alleanza contadina propone a Bonomi 
liste concordate per ie elezioni nella o . B . 

/ / imilcuiitento dei pìccoli e medi coltioatori verso i dirigenti attillili dell'Asso
ciazione bieticoltori - / />nn/f su cui è possibile stabilire un programma unitario 

L'AÌIe.tn/.i nazionale dei 
contadini ha pu.po--.o .i.l» 
Confederazione nazionale 10 ' -
t i v a t o n diretti d e r e t a dal 'o 
011. Uoiioau hi piL^entt./.:«.<ne 
vii l i - te coiu-oidate nelle e V -

11 M i m m o 
dirett ive ne!'a 

del le 
A d o 

zioni' |H'r 
cariche 
eia/.ione nazionale biet icolto
ri. elezioni che >i svolgeranno 
nei p i o t i m i gioì ni pre.s-o 
tutti idi unici bieticoli d«'l-
l'A.N.lì . 

La proposta è Maia a v a n 
zata dal l 'Alleanza contadini 
in una lettera diretta alla 
presidenza della Confedera
zione nazionale colt ivatori 
diretti , e mira ad assicurare 
l'elezioni* di candidati r!iv 
negli uflici bieticoli ed in tut
te le istanze del l 'A N.B. 51 
impegnino perchè: 

n) siano ut irate dae;li 
zuccherifici tutte le bietole 
prodotte quest 'anno; 

I)) -sia ridotto l'attuali" 
prezzo del lo zucchero al c o n 
sumo e per le industrie do l 
ciarie; 

O sia modificato lo statuti) 
dell'A.NJJ. garantendo par.tà 
di voto e ili rappre-entan/a 
a tutti i bieticoltori per ot>ni 
carico od uflicio attraverso r 
voto pro-capi te . 

D o p o aver affermato che 
« sulla ba<e di questi i m p e 
gni l 'Alleanza nazionale dei 
contadini e le Associazioni ad 
e-s ; i aderenti sono disposto a 
presentare ii^te concordate 
fra le r ispett ive organizzazio
ni provincial i e ad appog
giare anche le li=te di pic
coli e medi bieticoltori pre
sentate dalla Confederazione 
colt ivatori diretti ». la lette
ra conclude proponendo un 
incontro diretto tra l'Alleanza 
contadini e la Confederazione 
colt ivatori diretti , per d i scu
tere la proposta. 

L'iniziativa della Alleanza 
contadini va inquadrata n e l 
la particolare s i tuazione de l -

unt- i>i ;m giudiz io su l - ' l 'Assoc iaz ione Nazionale b ie -

tenza. Venerd ì 
ner 
t • vo 
mezza 

NeH'i imrrncnza 

13 si r iunirà 
r! st,.,-r; mot iv i . l 'Espru-
nazson-i!,. d e l l i Feder -
r\, 

de l l e trat
te. abbiamo vo lu to a s o l 

da p-morir-nti dei sinf la-
fa t i ' 
'are 
'•ali 
'a si tuazione 

\5r\ port-ivocv del la F e d i r 
braccianti ci ha det to: « Un 
T i n t o re-ta f.M'mo e prosui -
d:ziale- le conan!«te acquis i te 
Hai lavora'or- n e l l e prov ince 
f n a z i o n a l m e n t e non sono 
fj'icWn di mercante i ' i ' iamen-
'o : e s se d e v o n o e s sere inte-
••ralmente r i -ne t ta te e la con 
•••nnarfe dm-e e^nlici'TTient*-' 

t i co l ton . i cui più a.ti d i n -
^en': hanno apertamente a p 
poggiati* i grandi indusir .al . 
zuccherieri e i gro-s'. proprie
tari. contro qli intere-iji dei 
piccoli e medi produttori, clu 
coinè dono con que":'.i della 
rl:fo-a della bieticoltura. Q u e -
-'.1 s i tuazione ha de iermin. i -
:.. un profondo malcontento 
de; piccoli e medi biet icol 

tori. che l'Alleanza contadini 
condivide p ienamente , e che 
si è acutizzati, per dvie m o 
tivi fondamental i : 

1) Contro ogni regola de 
mocratica nel l 'A.N.B. ciò che 
contano MIMO «411 ettari di 
tei ra e non ^'.i uomini, infat
ti le e lezioni di tutti le ca-
n c h e a v v e n g o n o sulla base 
di un voto ogni mezzo ettaro 
di terra colt ivata a bietole; 

2) Di fronte ad una e c 
cedenza, se pur cons iderevo
le. di zucchero conseguita ad 
un'annata di re.sa unitaria 
abbondante , più che ad un 
aumento di supertlce invest i 
ta. la Pres idenza del l 'A.N.B. 
senza sentire il parere dei 
bieticoltori , \ o l e v a i m p o n e 
la r iduzione della superile.e 
invece che sostenere l 'esigen
za tli un aumento ilei concil
ino di zucchero attraverso la 
riduzione degli enormi pro -
f i n che gli industriali rica
vano dalla trasformazione 
della bietola come e un iver 
sa lmente ammesso , e una 
dra.-tica riduzioni' de l l ' impo

sta di fabbricazione, come r i 
chiesto anche dalla mozione 
approvata al Congresso di c o 
desta Confederazione. 

Oggi si riunisce a Roma 
il Direifivo dello S.F.I. 

Ogtn si riunisce a Roma il 
Comitato diret t ivo nazionale 
del S indacato ferrovieri i ta 
liani. La convocaz ione ilei 
Comitato dirett ivo e le d e c i 
sioni che da esso scatur iran
no sono at tese dai ferrovieri 
con e s t r e m o interesse . Infat 
ti il Comitato di le t t iv i ! in 
qiie.-da sua prima riunione d o 
po il V Congresso, dovrà e s a 
minare e f l i t idere sul la pos i 
z ione rhe dovranno a s s u m e 
re 1 ferrovieri in merito a l 
l 'andamento de l l e trattat ive 
per la riforma del lo .-tato g i u 
ridico del personale , i q u a 
dri di classif icazione e r e l a 
t ive norme transitorie, la m o 
difica de l le competenze a c c e s 
sorio. la s i s t emaz ione nei m o 
li del le KF.SS. dei lavoratori 

degl i appalt i ; lo s tato giur -
dico degli assuntori, ecc . 

Es.so inoltre dovrà p r e n d e 
re in ser ia considerazione le 
ripercussioni che verranno .1 
determinars i fra il persona !«• 
ferroviario con l'entrata in v i 
gore de l la tabella f lava , o u a -
lora il minis tro dei Traspor
ti e il governo non m a n t e n e s 
sero fede agli impegni P'e.-i 
a 1̂10 tempo ili predi sp«i: re 
per i ferrovieri nuovi quadri 
dì c lassif icazione, nuove tabe l 
le ili s t ipendio e nuovi c - i -
teri nel l 'appl icazione degli 
scatti di aumento biennal i con 
decorrenza dal 1. luglio l'J5ii. 
E' logico presumere che se 
non interverranno ?e-i • ;•-
pegni da parte del min:- t -o 
dei Trasport i a l le p r o e v e ri
chies te già avanzate dal la s e 
greteria nazionale , in acro;--
do anche con le altr*» o r g a 
nizzazioni s indacali , le d e c i 
sioni d"! Comitato d 're t t 'v i 
n o n potranno non essere in 
armonia con il n - s fondo -r-'I-
rontento che serpeggia f»\i i 
fé—ovieri di tutt" le qu i l i-
fiche. 

Lo seduto allo Cornerà dei Deputa! 
(Continuazioni- dalla 1. paclnm) una prima, indicat iva sorpre-

la maggioranza della Ca-
messi ili ricerca da 88 ditte 
per una superficie c o m p l e s 
s iva di 17 mil ioni 10 mila 
772 ettari , interessanti un 
t er i i to i i o di 5) milioni a4 mila 
'JUIJ et tat i . 

Il programma dell'ENI pre
senta u n fabbisogno di 179.5 
mil iardi e v i ene coperto per 
117 miliardi con autofinanzia
m e n t o e per il r imanente con 
l 'emiss ione di obbligazioni. 
H a n n o finora presentato d o 

merà -lia accolto, contro il pa
rere del g i» \e ino , l'o.d.g. del 
g n i p p o comunis ta in cui , pur 

l'o.d.g. presentato da. CK-,ci
tati comunis t i perche 1! go
verno. pur nel rispetto de l 
la sovrani tà della Re^if ie 
Sici l iana r iuscisse ad a t u i a -

de l iberando d. |jis-.;tr,i a l lo , re una polit ica naz .onale do 
rici !a legge a t tua! " . ! 

SI (•sanie ilei 1:1 
ri i i lfenna A principio (iella 
necess i tà di nazion.i'izza: e 
tutte le fonti di energia . DI 
VITTORIO aveva spiegato, in 
^cile di d ichia:az ione di vo
to sii quivl i i «'• d.g-, ehi* 1 i-o-
munist i r iaffermano questo 
principio perché convint i che 

m a n d o di pei mess i di ricerca la nazional izzazione sia 
21 ditte private. Le d o m a n d e 
per aree più es tese sono s tate 
pi e sentate dal la Montecatini 
per 565 mila ettari, da l l 'Api . 
per la stessa cifra, dal la lta-
mer Petro leum per 300 mila 
ettari , dal la Idrocarburi P ia 
v e pet 100 mila ettari, dal la 
l u t e i c o n t m e n t a l e Petroli per 
171 mila ettari, dalla Lazzi 
Gas, dal la Snia Viscosa, ecc. 

Si è quindi t>a-sa*; i l 'V-; -
ree ilei vari orri.ni del gi'>--
no; :'n questa -vd<-. -i è avuta 

u NT P R I N C I P I O c h e f i 
no ad og^i e r imasto 
quasi c o m p l e t a m e n t e 

Ignorato. e che ancora 
troppo a fatica r iesce ad 
essere tradot to da norm-i 
g:und:ca :n norma d. v . ta . 
e que l lo posto dal l 'alt 37 ' 

L'avvocato del lavoratore 
Cost i tuz ione che ?ta-

b.i-.sce -s La donna lavora
t i . c e ha gì: s tcss . d :rm: e. 
a ;>.ir;..: d: lavoro, le s te s 
se re*.::buz:on: c h ^ .spezia
n o al lavoratore . L e c o n d . -
zion: di l avoro d e v o n o c o n -
sent .re ".'ademp:mer:io della 
sua e<senz.a':e ftinz.one fa
mi l iare e a s s i c u r a l e ali.» 
madre e al b a m b i n o una 
specia le a d e g u a t i orote 
zàine s. 

A n a l o g a m e n t e a quanto 
e a v v e n u t o :n altri paesi, 
s: è parlato da no: di 

tenuto program n a l . o d«-.-
!a norma cost i tuzionale . 
que l lo c:oe c h e s a i a peos . -
n:!e at tuare domani , riguar
da solo le misure concrete 
da adot tare per ione: ; .are 
u l a v o r o delia donna con 
la sua funz ione di m a d : e . 
e non i: riiiitto s tesso della 
donna d: crears: una fa
migl ia . senza, quindi , t h e 
q u e s t o fatto possa farle cor
rere 11 : ischio d: perde: e •'. 
lavoro 

;n 

r.n: 1: 
ciin'i 

-o Ir, 
. . • : • • . . « • ; « . 

fai •.,-. 
i»:ror ::uu 
pr •• s-azion 

< p e r o 
iniena-,:; 

non immedia ta applicabil i tà 
del la norma, e ia g iur i spru
denza. s a l v o rare e lodevol i 
eccez ioni , s: è finora ar -
nxrcata su posizioni pre 
v a l e n t e m e n t e conservatr ic i . 
C<->.-; i;na nota, e da più 
parti crit icata, d o c c i o n e del 
Consig l io d: S t a t o dedusse . 
dalla a s s e n t a p r o g r a m m a -
t.c:tà del la norma cost . tu-
z .ona.e . la leg.U.rmta del 
l i cenz iamento di a lcune la 
voratrici che s; erano s p o 
sate . v e n e n d o m e n o ad una 
del le « condizioni » poste 
dal r e g o l a m e n t o de l l 'ente 
in cui pres tavano serviz io . 
Ora. e e v i d e n t e c h e il c o n -

i Dott. I. N'., Rotn? - Re:.on 
| diamo: Son sembro eie. sulla 

una 1 base degli elementi indicati. 
<i possa configurare nella 
specie un rapporto di lacoro 
subordinalo, non essendo de
terminante a tal fine la du
rata del rappono iJ.« la avuto 
con l'Ente di ri/orma Se il 
::.a lavoro »- .come t i sembra 
da ritenersi una prestazione 
di opero inteliettuale a carat 
terc professionale, il diruto 
per il compenso dell'operi 
prestata si prescrire in ire 
anni. Per ulteriori delucida
zioni, Le scriviamo 

ItV.HMM PAOLO. L'rb'm.) • 
Ho lavorato alle dipen
denze di una ditta, eoa varie 
interruzioni, per circa dac 
anni. Ebbi un incidente, ma 

•^•hb'zf ri .-•'-
oerche la 

iv f. a ;c^t)i.iri/7 1-
pofiz.-or.o Con < 
: .-...-clrm-iitii" 
s ' i ; f » !» l • ! •* Chi- il 

ha d'rit'o al''' 
G5S!.«v»ZÌlIl. ar -

r'i>- quivìo '1 '/d'Ore rh ln-
• -r>rct r.h*i'n o ' - f . - o il p l'ic-
i-c 1 rohlr.'iUt: Ti CO i.siti.'.o, 
pcrtarto di rirolp'rti xollr-
ntamrnie nll'I\'A'-ì e alo 
Ic-tr'tO'uto '/•'' Ici'Oro. f-cr-
chr li tua j/O-'-iOnc r<-rif;a 
recjolcrtzzcìa. nlfir,chr por-n 
o'ievre il pigurn^nto delle 
l'denmlì r»<:'att;a efie ti 

compete 

O S T I N I l'IKTKO. .Me.sacne 
i* 1 sua let'.rra e stira >>(;<-

-..'•'j p T romprter.zn r.Un 
-'torica A<rif'enza •» Prev -

t CO r.XI.KMlKI. r i ,a -
fii.'iT1-» ...: gruppo di im;i.i 
_••.•. a.i--; i- ' i -,ij-e:irì«-nTi d.'i!-
..1 Sfia>.i noiari'ie si:n riore 
e V O T I mrv..> l'ono.-r.-r' ce. in 
irisf ai'.;. .« _• 1 d'ire.- il no
stro nr.ir.ii v 1 ivo:n ibhia 
-l ibro •• : '-\ 1/ '"li. :r i *o:i 
.-O ai l'-serc -.un» ata'o d: 
i n o r a r.-*."'i "« 11 •- norme 
che lo h.,n:.o ic^o.an tino 
all'entrai . in v i sore di det
ta Jc?gc. 

L'art ,' ,!,-l D L fi ;;.->;-
Timo J95B_ n 77 t'Thi'r^r.' 
che l'orar,o di tarara dea'i 

mpieont: starali rimare r.-
va'.mo dalle ronnf in ricorr 
ì'erlan'.o, oani imerprctazo-
r.e diversa è. a rostro arr i 
so. arbitraria. V» con*ipI:o 
r;li rrfi. di rirolfierri al ro
stro sindacalo jiranrciaìr 

A. *\ Pomeila - L'index-
-,i'k di lice:»zlrìmen*o mi è 
-:at.i cornspo-t3 nella misu
ra di un me-e airar.r.o. rr.i 
per ogni sano mi e stato caì-
cola-o :o s'ipi-ndio corrispon
dente da me percepito; cosi 
per il 1051 lire 27.000. per 
il 1952. lire 31 000. ecc E" 
giusto'» 

.Vo. il calcolo è erralo, per
one oh erti 2120 e 2121 coil. 
c;v sinbthxro'io il p'"!C',p'.o 
del'a propomonali'a del l ' in' 
rienniKì di anzianità aph an
ni di servizio e 'a determi
nazione della «fes-ta in base 
ali ultimn puua. comprenden
do in questa tutti oh ele
menti u caratere continua-
uro. come la li. mensilità 
Perciò nel tuo caso: lire 60 
mila — ultimo «lipcndio — 
per 13 mensilità — L HO 000 
fìa-i'O J2 - fià.000. Sri anni 
di s e r r i l o . L. 300.000. 

R. B., Roma. - Ho proposto 
nH'Entr> in cui fono impio-
S3'o di anticiparmi la liqui-
d s z i o i e finora maturata. p*>r 
romprA-c i n alloggio a ri-
s(-»t*o La dir» / ione vorreb
be valor-: di questa mia pro-
fxi*-a rome di uns l e t t e n di 
dimi-ssioni K" r-o«I:b;Ie nr.i 
ros i «nmi'.e? 

Può- »/7t-»» crsrt: per co
noscenza alla direzione dal
l'Ente. copia della sentenza 
rieVa. Ca*.n::or.r S e : fi i.,»-
ni**ro 2410. jf<S4. fhr <: tutte 
lettere chiarisce come le 
dimissioni del lavoratori: 
per estere tj'r. debbono coi-
<i-:erc m una T»-zn'fr^;-:z:o^e 
non «-fjTiirori di i-e!o^:,s d i 
p.irte del lavoratore, direna 
e recedere sponfiisamente 
dal rapporto di Irroro 

Doti LIVIO ARDIZZOM. 
\ illafranca - H„ firrr.ato i.n « 
ricevuta a sa'.d\i con ri".*:-
va. m i ho iniznto Tazio:.e 
?iu1izirtrn noi ro-d-o i i i cr i 
da'ore d. lavoro d o t o t - ì -
«srorso "il termine di tre rre-
."•; di CUi all'alt 21ÌA ffuìi.'i' 
civile Ha tale r:ce\a-'i \ >-
lore liberatorio per la ditta* 

Ritetipo di vo. in iji.in'o 
la riserva apposta m una 
quiefanif: nlas-ciutj d :i pr.--
.tfaforr di lavoro alla fine del 
rapporto, 'oahe noni rr'o-r 
'ibrrarono a l l a quietanza 
stes-a. co?: .'j conseguenza 
di trasformarla in una sem
plice ricevuta de'l.z somma 
tri errntiialmcnfc indicara. 

o. r. 

mezzo più sicuro e più radi
cale per permettere al nostro 
Pae -e ili ut i l izzare al m a s s i 
mi! il petrol io i tal iano, anche 
ai tini àeV:> .-VI'.UPJH» i n d u 
striale del P;'e.-e. S:.ur>o per 
la nazional i /zaz ioni ' — egl i 
ha dttt') — perchè convint i 
che l'EXI abbi.. > capacità 
tecniche ed economiche per 
esercitarla , p r e l e v a n d o cos i 
i netroli 11.7]nn-iii fjpl domi
n io de l cartolici. T comunist i 
però t engono ceri t i — (tata 
l 'attuale s i tuaz ione — che la 
les;ge in e ' a m e offre a lcune 
garanzie circa la ut i l izzazione 
del petrol io nel l ' interesse del 
Paese eri è per que=fo che 
=ono d i i:p«'sii ,1 accettarla. 

Si è v o t i t o T>T div is ione 
= u ì r o d ? . d .p- ! che C O R T E 
SE lo ;t- e \ i -e -n:nto . I d*>-
•ìut-iti derr.'-wcr-.-t'.r'ni h a n n o 
votato contro, ins ieme ai f a -
-c:-T: ed a. monarchie;: >o-
-..iì y-mofratici (• repubbl ica
ni <•: s,.p.i n-V:i.:t.: a fasore 
ii.-ìTin'» \'.**Ì*.-» compatte le si
nistre. L'e'.eirento e - trema 
ment«> si.cni:ìc;.*:vo o s t a t o eia 
io d'I fa*.'<< e"".e :"-o".t: rieir.r-.-
; r ; s t i jn . . «.('rio ::on ca~.i.il-
mente . -i erano a l l i n t a n i t i : e 
rK-ri-io le =:nic*re =eno ristilta-
V :n m.-.^giora-sza e l'o.d s.. è 
stato . c e l i - . Subi to dor>«-> 1 
-.-.rr,pa_ni CIOLITTI e N A 
TOLI h.nn-i -esplr.to Un.-» 
r.ano\ra l iel le destre . port<»ta 
ivar.ti da ROBERTI ' risi): S' 
pretendeva infatti che l 'an-
o-i>vazior.e de'.l'o.d.s. vie: C'i-
m i m s t i nrecìudess<s \^ poss i 
bilità di d iscutere la lave :n 
••«ime, che n.^n è d: r.r.'u'.r.r.-
' z / i . - .one . OIOLITTI «• N A 
TOLI '.'.anno rib. dito :' v a l e 
re d* principio doll'o.d.e.. che 
. .n.e ;n m«>do concreto i.i i>«s-
s.u.'.ità. nel t u t i r o . di na? o-
n.ihzzare iì -et tore . pur non 
esc ludendo che o.?£"; si appro
vi la legé-e C«". tese che rap
presenta dei bù«'ni e deiu.v 
cratici passi ;n avant i . 

Di indubbio interesso £ s t a 
ta anche la d.scuss-one che 
si è sv i luppata intorno al-

gh idrocarburi, che assicu
rasse anche alla Sicil ia Cene 
ha c o m e noto, in p:opos . to . 
una l e s s e diversa» il p r o m e s 
so economico . CORTESE n 1 
accettato :1 pt incipio d_.l.i 
politica nazionale , ma ha p n -
nato • compagn i presentato l i 
d; non insistere, po i ché l i 
cosa non .-unna-rr-e r i l ievo al-
I'oper.ito del la Regione Sl_".-
liatia. Il compagno LI C A U S I 
a v e v a spiegato che l'«>..:.<;. 
non .n tendeva interfe in- j ' . . . -
ìa vo lontà del l 'Assemblea R e 
gionale ma che simi.f :c.:V 1 
'a necess i tà di fare tc ;-ir> 
del le e sper .enze s:c.l..ir.e. ' h * 
a v e v a n o dimostrato ;1 f.iH.-
mento del la ' :n:z:at:v.-i pr: -
vata s e la dannosa in'.c: fe-
renz-, «iel rri'-tello ' n t e i n n z . i -
nnle. LA M A L F A , a nome 
de; deputati repubbl:ca.i . h . \ 
subito dopo, fatto r: l?v. . - i 
c h e il P R I . non c o n t r a r i a.-
l'o.d ?.. ( anche perché li > : > 
ze in vo taz ione alla C a m e r i 
non può non avere u n ' e f f -
cacia nazionale) r e p u t a v i 
che. però , della crtsa . ìvreb-
r>e d o v u t o «radicare l'Alt t 
Corte Co?tttuz:r>na!t» per -t.i-
htlire 5e la l e a s e s.c:'. ?n.i < :: 
petroli è incomyat .b . le . o 1 
quel la nazionale . Di fronte r 
ci j e s t a dichiarazione. -.'. v ^.-.Ì-
pa^no LI C A U S I d e h ara.'a 
che il .Trillino r.iii i~ -• ; ; .-
U r i v a l'o.d.^. 

E" cominc ia ta quindi là b .:-
t.i3'.:.i .-ucl: envn.'ì interi : . 
L"r..i l^r^a, democr . . t . c : r... *-
^ioranza, co-TrDosi.i da I, r^a 
nr.rte di rler.-.ocr-sti.ir.: (ni ->.t. 
; : sono "squ.iffl-.rt:>'. e\ : . ì cr -
te ivente per non esprimers i 
in favore de l la ' e ? ; e e a iuta
re le des tre ) , da: c o m u n i s f , 
i .socialisti, t socialdemocra--.-
ci. : repubbl icani , ha resp into 
una serie di e m e n d a m e n t i del 
monarchico COTTONE. Altri 
e m e n d a m e n t i de : monarchie: 
e dei fascist i (CAROLEO. 
COTTONE. D E MARZIO. 
S E L V A G G I . D E L FA^'TE^. 
con 1 quali si ns>..v.,no ima 
s e n e di n o r m e m favore dei 
monopoli e del cartel lo mter-
nazionr.le. M I W stati ^uc•ce^s:-
vamente tespint: dopo lunghe 
ed accanite discuss ioni . Uno 
de pò l'altro sono stati ce s i 
approvati 1 primi sei art:civ.t 
.iella l egge « quindi !a discus
s ione è stata r inviata a o^gi: 
vi saranno due sedute. 
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